
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO 
per lo svolgimento 

delle Attività Federali alla luce del 
Decreto Legge 65 del 18 maggio 2021 

 

SPECIFICHE PER 

LE DIVERSE ATTIVITÀ FEDERALI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

 

 

PREMESSA 

Con il presente documento, si tracciano le linee protocollari da seguire nel prosieguo 

delle diverse attività federali, in aggiunta a quanto già previsto dai protocolli federali, 

e più specificatamente: 

 

1. PROTOCOLLO - ver. 11 - Protocollo per le attività sportive della Federazione Italiana 

Pallavolo – Valido fino al 3.12.2020 - PROROGATO FINO AL 30 GIUGNO 2021. 

2. ADDENDUM 1, 2 e 3 – Protocolli per lo svolgimento delle diverse attività federali 

 

SVOLGIMENTO ATTIVITÀ ALL’APERTO 

Fatta eccezione della normativa prevista per le attività di preminente interesse 

nazionale che potranno essere svolte nel rispetto dei protocolli federali vigenti, a far 

data dal 1 giugno 2021 sarà consentito, in zona gialla e in zona bianca, lo 

svolgimento di qualsiasi attività di pallavolo (anche VolleyS3), beach volley e sitting 

volley all’aperto, sia essa di allenamento o gara. 

È quindi possibile organizzare attività torneistica e/o gare amichevoli all’aperto, nel 

rispetto dei protocolli federali e delle linee guida per l’attività sportiva di base e 

l’attività motoria in genere emanate dal Dipartimento per lo Sport presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Circa l’autorizzazione dell’attività torneistica e delle partite amichevoli, seppur 

all’aperto, restano quelle previste dai vigenti regolamenti federali. 

È previsto l’accesso di spettatori nel limite massimo del 25% della capienza massima 

autorizzata (e comunque mai superiore a 1000 presenze), rispettando sempre la 

regola del distanziamento interpersonale di almeno un metro tra spettatori che non 

siano abitualmente conviventi. 

Laddove non sia possibile assicurare il rispetto delle suddette condizioni, gli eventi e 

le manifestazioni si svolgeranno senza la presenza di pubblico. 

RESTA INTERDETTO L’USO DEGLI SPOGLIATOI. 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

APERTURA AL PUBBLICO 
CAMPIONATI NAZIONALI DI SERIE B 

Al fine di voler garantire un regolare svolgimento del Campionato Nazionale di Serie 

B, mettendo tutte le società nelle stesse condizioni dall’inizio alla fine, tutte le gare 

previste fino al termine della terza fase della serie BM e B2F e della seconda fase 

della B1F (anche se eventuali gare di ritorno siano in data successiva al 1 giugno 

2021) si disputeranno a porte chiuse senza la presenza di pubblico, permettendo 

l’accesso all’impianto a numero massimo 80 persone, secondo quanto previsto dagli 

addendum 1 

Dalle fasi successive, partendo da quanto disposto dall’art.5 del decreto legge 65 del 

18 maggio 2021, che rimanda a sua volta all’art. 5 del decreto legge 52 del 22 aprile 

2021, sarà consentito in zona gialla e in zona bianca l’accesso all’impianto al chiuso 

di un numero di spettatori pari al 25% della capienza e comunque ad un numero 

non superiore alle 500 unità. 

L’accesso resta condizionato a: 

1. Sistema di preassegnazione del posto; 

2. Distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non 

abitualmente conviventi; 

3. Utilizzo di DPI (mascherina) durante tutta la durata dell’evento; 

 

Laddove non sia possibile assicurare il rispetto delle suddette condizioni, gli eventi e 

le manifestazioni si svolgeranno senza la presenza di pubblico. 

Si ricorda che la responsabilità del controllo della presenza delle condizioni 

necessarie per l’accesso degli spettatori, ricade sul soggetto organizzatore (sqaudra 

ospitante). 

Resta la facoltà di ciascuna Società Sportiva di stabilire l’eventualità di svolgere le fasi 

finali del campionato secondo il protocollo a porte chiuse senza la presenza di 

pubblico, permettendo l’accesso all’impianto a numero massimo 80 persone, come 

previsto dagli addendum 2. 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

CAMPIONATO NAZIONALE SERIE C 

Al fine di voler garantire un regolare svolgimento del Campionato Nazionale di Serie 

C, mettendo tutte le società nelle stesse condizioni dall’inizio alla fine, i turni che 

prevedano gare di andata e ritorno con una delle due antecedenti al 1 giugno 2021, 

l’intero turno si disputerà a porte chiuse senza la presenza di pubblico, permettendo 

l’accesso all’impianto a numero massimo 80 persone, secondo quanto previsto dall’ 

addendum 2. 

Dalle fasi successive, partendo da quanto disposto dall’art.5 del decreto legge 65 del 

18 maggio 2021, che rimanda a sua volta all’art. 5 del decreto legge 52 del 22 aprile 

2021, sarà consentito in zona gialla e in zona bianca l’accesso all’impianto al chiuso 

di un numero di spettatori pari al 25% della capienza e comunque ad un numero 

non superiore alle 500 unità. 

L’accesso resta condizionato a: 

1. Sistema di preassegnazione del posto; 

2. Distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non 

abitualmente conviventi; 

3. Utilizzo di DPI (mascherina) durante tutta la durata dell’evento; 

 

Laddove non sia possibile assicurare il rispetto delle suddette condizioni, gli eventi e 

le manifestazioni si svolgeranno senza la presenza di pubblico. 

Si ricorda che la responsabilità del controllo della presenza delle condizioni 

necessarie per l’accesso degli spettatori, ricade sul soggetto organizzatore (squadra 

ospitante). 

Resta la facoltà di ciascuna Società Sportiva di stabilire l’eventualità di svolgere le 

gare rimanenti del campionato secondo il protocollo a porte chiuse senza la presenza 

di pubblico, permettendo l’accesso all’impianto a numero massimo 80 persone, come 

previsto dagli addendum 2. 

I COMITATI REGIONALI VIGILERANNO SULL’APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLLO NELLE 

DIVERSE FASI SOPRA RIPORTATE. 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

CAMPIONATI DI CATEGORIA E COPPE ITALIA “D” E “DIVISIONE”. 

Le gare continueranno a svolgersi senza la presenza di pubblico permettendo 

l’accesso all’impianto a numero massimo 80 persone, secondo quanto previsto dall’ 

addendum 2.  

 

CAMPIONATI DI CATEGORIA E COPPE ITALIA “D” E “DIVISIONE”: FINALI 

TERRITORIALI E REGIONALI. 

Per le sole FASI FINALI TERRITORIALI E REGIONALI dei Campionati di Categoria e 

Coppe Italia “D” e “Divisione”, i Comitati Periferici potranno decidere, dopo avere 

individuato un impianto idoneo (dove per idoneo si intende almeno omologato per la 

Serie B), di consentire in zona gialla e in zona bianca, l’accesso di un numero di 

spettatori pari al 25% della capienza e comunque ad un numero non superiore alle 

500 unità. 

L’accesso resta condizionato a: 

1. Sistema di preassegnazione del posto; 

2. Distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non 

abitualmente conviventi; 

3. Utilizzo di DPI (mascherina) durante tutta la durata dell’evento; 

 

Laddove non sia possibile assicurare il rispetto delle suddette condizioni, gli eventi e 

le manifestazioni si svolgeranno senza la presenza di pubblico. 

Si ricorda che la responsabilità del controllo della presenza delle condizioni 

necessarie per l’accesso degli spettatori, ricade sul soggetto organizzatore (Comitato 

Periferico FIPAV e/o società ospitante). 

Resta la facoltà di ciascun Comitato Periferico, fatte le opportune valutazioni di 

opportunità, di stabilire l’eventualità di svolgere le fasi finali dei Campionati di 

Categoria e Coppe Italia “D” e “Divisione” secondo il protocollo a porte chiuse senza 

la presenza di pubblico, permettendo l’accesso all’impianto a numero massimo 80 

persone, come previsto dagli addendum 2. 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

CAMPIONATI DI CATEGORIA: FINALI NAZIONALI 

SCREENING GRUPPO SQUADRA 

1. Tampone rapido nelle 48 ore precedenti all’arrivo presso la sede della Finale (a 

carico della società). 

2. Tampone rapido all'arrivo presso la sede della finale (a carico della FIPAV 

NAZIONALE). 

SCREENING UDG 

1. Tampone rapido nelle 48 ore precedenti all’arrivo presso la sede della Finale (a 

carico della FIPAV NAZIONALE). 

2. Tampone rapido all'arrivo presso la sede della finale (a carico della FIPAV 

NAZIONALE). 

SCREENING STAFF E COMMISSIONE ESECUTIVA 

1. Tampone rapido all'arrivo presso la sede della finale (a carico della FIPAV 

NAZIONALE). 

 

In caso di positività di un componente del Gruppo Squadra al tampone rapido fatto 

all’arrivo, si procederà con l’immediato isolamento della sola persona risultata 

positiva, consentendo lo svolgimento della manifestazione al resto del Gruppo 

Squadra. 

In caso di comparsa di sintomatologia sospetta durante lo svolgimento della 

manifestazione, si procederà con l’immediata effettuazione di un tampone rapido, 

che se positivo determinerà l’isolamento della persona trovata positiva e 

dell’eventuale compagno di stanza, consentendo lo svolgimento della manifestazione 

al resto del Gruppo Squadra.  

 

ACCESSO DEL PUBBLICO 

Sarà valutata l’opportunità di far accedere pubblico secondo le condizioni già 

riportate nel punto “CAMPIONATI DI CATEGORIA E COPPE ITALIA “D” E “DIVISIONE”: 

FINALI TERRITORIALI E REGIONALI.” con i Comitati Organizzatori delle Finali. 

 

 


